
Provare ad avvicinare chi ha
YHQW¶DQQL oggi con chi li aveva
negli anni Ottanta: ma acco-
starli così tanto, quasi in un
testa a testa ± singolo versus
singolo ± dafarli reagire, per-
sino deflagrare.

I Motus, nel loro percorso,
non sono nuovi a esperienze
che vanno al di là del mero
confezionamento di spettaco-

li ma siconfigurano piuttosto
come interventi culturali fuo-
ri dagli schemi. Eanche il loro
ultimo intervento artistico si
presenta un SR¶ così, come
qualcosa di ulteriore rispetto
alla produzione di una perfor-
mance pura e semplice. Loro
O¶KDQQR chiamato «spettacolo-
concerto-karaoke-manife-
sto Postpunk» e di fatto è il ri-
sultato di una lunga incursio-

ne alla Scuola di Alta Forma-
zione alle Arti Sceniche di Lo-
sanna, dove da circa cinque
anni Enrico Casagrande eDa-
niela Nicolò -che nel 1991, in
quel di Rimini, fondarono i
Motus - insegnano agli allievi
attori. Eproprio per quindici
di loro, che dovevano affron-
tare il saggio di fine triennio,
Motus hapensato a un esperi-
mento non canonico.

«Abbiamo scelto quindici
artisti britannici o americani
della corrente post Punk de-
gli anni Ottanta, abbinando a
ogni ragazzo un musicista. A
tutti abbiamo chiesto di stu-

diare il personaggio a loro as-
sociato, di documentarsi, di
ascoltare i brani, leggere i te-
sti, guardare i video. Dopo un
SR¶ di tempo abbiamo comin-
ciato a raccogliere le loro im-

pressioni e lavorarci insie-
me». Ma perché proprio arti-
sti Post punk degli anni Ot-
tanta? «Intanto ci sembra che
il contesto politico di quegli
anni dominati dal tatcheri-
smo somigli aquello odierno,
in cui governi conservatori,
sovranisti e xenofobi, neoli-
berismo, demolizione del
welfare eprecarizzazione del
lavoro dilagano un SR¶ ovun-
que. Poi, ci interessava avvi-
cinare i ragazzi aquella spin-
ta utopica e ribelle che muo-
veva i loro coetanei di tre/
quattro decenni fa».

Al via dunque la full-im-
mersion in un universo poe-
tico-sonoro di rottura, se-
guendo il mantra eterodosso
di chierici del Post-punk co-
me Nick Cave, Joy Division,
Lydia Lunch o The Fall. Co-
P¶q andata il confronto, ce lo
racconta ancora Casagran-
de. «Lareazione èstata mol-
to diversa da quella che si
aspetterebbe chi pensa che i
giovani di oggi siano annoia-
ti, privi di stimoli, chiusi nel
proprio mondo. Al contrario,
si è evidenziata, almeno fra i
nostri ragazzi, una grande
voglia di fare, la ricerca spa-
smodica di una propria di-
mensione, malgrado le con-

dizioni non facili e tutte le

paure che stiamo inculcando
loro». In senso produttivo,
O¶HVLWR di questo lavoro è uno
spettacolo, «Rip it up and
start again» (che sta per
«straccia tutto e ricomin-
cia»): titolo che cita quello
GHOO¶RPRQLPR volume scritto
dal critico musicale Simon
Reynolds.

Lo strappo, qui, va inteso
in doppia chiave metaforica:
da un lato la forza per riget-
tare la tradizione, GDOO¶DOWUR
quella di mettere una croce
sopra le cose che stiamo fa-
cendo e non ci soddisfano
appieno. Lo spettacolo, che
ha già affrontato una prima
tournee ed in scena domani
esabato alle 22 alla Lavande-
ria e Vapore di Collegno per
il Festival delle Colline Tori-
nesi, è in lingua francese con
sottotitoli in italiano. Forte il
comparto video e musical/
coregrafico, in consonanza
con lo stile mixato, tipico del-
la formazione romagnola,
vincitrice di diversi Ubu,
molto rappresentata DOO¶HVWH�
ro econ titoli significativi co-
me «MDLSX»che ha circuita-
to da Taipei alla Russia, dagli
Usa DOO¶$PHULFD Latina. ²
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CON ³5,3 I T UP AND START $*$,1´� ALLA LAVANDERIA A VAPORE DOMANI E SABATO, SI CHIUDE IL FESTIVAL DELLE COLLINE

I ventenni di oggi come i Post-punkanni ¶��
I Motus rintracciano la stessaspinta utopica
Lo spettacolo è in lingua francese, sottotitolato: sul palco 15allievi-attori coinvolti in un esperimento
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Una scena di ³5LS it up and start DJDLQ´ dei Motus
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